     APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 1993-1995 DELL'ENEA


   AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 25 AGOSTO 1991, n.282.


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 25  agosto 1991,  N. 282,  riguardante la  riforma


dell'ENEA;


                                 


VISTO il  parere favorevole  espresso in  data 26 ottobre 1993 dal


Comitato interministeriale  di cui  all'articolo 5, comma 2, della


citata legge 25 agosto 1991, n. 282;





VISTA la  nota  prot.  n.762208  in  data  19  novembre  1993  del


Ministero dell'Industria,  del Commercio e dell'Artigianato con la


quale è  stata trasmessa  la proposta del programma triennale ENEA


1993-1995;





UDITA la  relazione del  Ministro dell'Industria,  del Commercio e


dell'Artigianato;





                                 


                         D E L I B E R A


                                 


                                 


E' approvato  il programma  triennale 1993-1995  dell'ENEA con  le


seguenti precisazioni:





1)   l'ENEA dovrà tener conto nell'attuazione del programma stesso


    delle eventuali  rimodulazioni  apportate  in  sede  di  leggi


    finanziarie al  contributo  finanziario  dello  stato  per  il


    funzionamento e le attività dell'ENEA;





2)  l'ENEA dovrà massimizzare il ricorso all'autofinanziamento dei


     programmi mediante  proventi derivanti  da attività svolte in


     collaborazione o in favore di enti e/o privati;





3)  le  indicazioni   operative  sull'esecuzione   del   programma


     triennale saranno  espresse dal Comitato Interministeriale di


     cui all'articolo  5, comma 2, della legge n. 282/1991 in sede


     di approvazione del piano annuale di attuazione del programma


     stesso,  già   approvato  dal  Consiglio  di  Amministrazione


     dell'ENEA;





4)   delle  attività   previste  dal   programma  triennale   come


     attuazione  degli   accordi  di  programma  con  i  Ministeri


     dell'ambiente,  dell'industria,   dell'università  e  ricerca


     scientifica e  tecnologica, di  cui alla  legge 282/1991,  si


     terrà conto  in sede di previsione della determinazione delle


     corrispondenti   disponibilità    finanziarie   di    ciascun


     Dicastero;





5)   in   applicazione   della   legge   282/1991,   i   Ministeri


    dell'ambiente,  dell'industria  e  dell'università  e  ricerca


    scientifica e  tecnologica assicureranno,  in  relazione  agli


    obiettivi previsti  dal programma triennale, la partecipazione


    dell'ENEA ad  iniziative programmatiche di carattere nazionale


    e di  collaborazione in  ambito comunitario  ed internazionale


    sia esistenti  sia da attivare attraverso opportune iniziative


    legislative;





6)   nel quadro definito dal programma triennale e nell'ambito del


     relativo accordo  di programma il Ministero dell'università e


     della ricerca  scientifica e  tecnologica curerà  che  l'ENEA


     assegni priorità  alla partecipazione ai programmi di ricerca


     comunitari utilizzando  gli specifici  strumenti di legge per


     la quota nazionale di finanziamento delle attività;





7)   l'ENEA  utilizzerà   la  griglia   informativa  riportata  in


    allegato  per   identificare  e  presentare  gli  elementi  di


    pianificazione delle  attività, dei prossimi aggiornamenti del


    programma triennale.





Roma, addì 30 novembre 1993





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   (Prof. Luigi Spaventa)








                            ALLEGATO A





          GRIGLIA INFORMATIVA PER L'IDENTIFICAZIONE E LA


       PRESENTAZIONE DEGLI ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE DELLE


                       ATTIVITA' DELL'ENEA.


                                 


                                 


La  griglia   informativa  di   seguito  illustrata  dovrà  essere


applicata a ciascuno dei tre settori di attività dell'ENEA.








1. ANALISI








1.1  Analisi  della  domanda  di  tecnologia,  prodotti,  servizi,


     componenti  e   sistemi  e   sua  caratterizzazione   tramite


     indicatori, e  loro serie storica negli ultimi tre anni, atti


     a  descriverne   la  struttura   e  le   tendenze  evolutive;


     identificazione degli obiettivi generali dell'intervento ENEA


     a supporto della domanda.








1.2  Analisi  dell'offerta   di  tecnologia,   prodotti,  servizi,


     componenti e sistemi e sua caratterizzazione; identificazione


     degli obiettivi  generali  dell'intervento  ENEA  a  supporto


     dell'offerta.








1.2  Quadro  di   riferimento   normativo   e   riferimenti   alla


     pianificazione nazionale.








1.3  Quadro di riferimento economico.








1.4  Quadro di riferimento ambientale.








1.5  Quadro di riferimento tecnologico








1.6  Le ipotesi di riferimento:








     - evoluzione del mercato (nazionale ed internazionale)


     - assetto tecnologico e produttivo


     - ipotesi di evoluzione tecnologica
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     -    costi/benefici    indiretti    (occupazione,    bilancia


     commerciale, ecc.)


     - ipotesi di penetrazione di nuove tecnologie.








1.6 Ruolo dell'intervento pubblico:








     - motivazioni e limiti dell'intervento


     - l'incentivazione


     - i servizi pubblici


     - gli strumenti comunitari


     - fonti di finanziamento


     - ruolo ENEA








2.  LE STRATEGIE








2.1 Indirizzi generali:








     - obiettivo strategico generale


     - criteri di intervento dell'ENEA


     - criteri di individuazione delle collaborazioni


     - tipologia delle azioni ENEA


     - strumenti di intervento.








2.2 Indirizzi settoriali:








     -  macrobiettivi   (es.  uso  razionale  dell'energia,  fonti


     rinnovabili, nucleare da fissione, ecc.)


     - interventi tipici di settore.








2.3  Modalità operative:








     - priorità


     - attività interne


     - interventi societari


     - quadro delle collaborazioni (nazionali ed internazionali)


     - temi di attività: collocazione nel mercato


       - servizi agli utenti


       - supporto alla P.A.
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3.  SETTORI DI INTERVENTO ED ATTIVITA'








3.1 Le strutture organizzative (Unità Operative)








3.2 Descrizione ed analisi per linea di attività








     - obiettivi


     - analisi attività pregresse o in corso:


       - risultati


       - risorse


       - tempi


     - criteri di intervento


     - principali  azioni su  3 anni  (con  obiettivi,  finali  ed


     intermedi, tempi risorse finanziarie e di personale)


     - priorità, analisi tipo "WHAT IF"








4.  IMPIEGO DELLE RISORSE








4.1 Personale:








     - articolazione per unità operativa


     - criteri di allocazione


     - profili professionali


     - sviluppo nel triennio








4.2 Infrastrutture:








     - tipologia


     - localizzazione


     - riferimento programmatico


     -  investimenti  (stanziamento  1°  anno,  proiezioni  sui  2


     seguenti)








4.3  Spese di funzionamento (spese inderogabili per lo svolgimento


    delle attività),  correnti (missioni,  mat. di  consumo) e  di


    gestione (valore  assoluto e  percentuale delle spese generali


    ENEA) articolate  per  obiettivo  programmatico  e  per  Unità


    Operativa.
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4.4 Investimenti:








     - tipologia e riferimento programmatico








4.5 Riepilogo impegno di risorse per voce di spesa.








4.6 Riepilogo impegno di risorse per obiettivo.








5.  ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA








5.1 Fattori critici (punti di forza e punti di debolezza)








5.2 Analisi  dei possibili  scenari di riferimento per lo sviluppo


     delle attività








5.3 Rapporti con i principali operatori del settore








5 4 Gestione del programma:








     - monitoraggio su indicatori


     - procedure di controllo (amministrativo, programmatico)


     - analisi risultati/efficienza impiego risorse








5.5 Rapporti con i Ministeri








                            ALLEGATO B


                                 


                                 


   INDIRIZZI DA PARTE DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA ALL'ENEA,NEL


      QUADRO DELLE DIRETTIVE DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 1,


   LETTERA B) DELLA LEGGE N. 282/1991, PER (QUANTO RIGUARDA LE


        ATTIVITA' IN CAMPO AMBIENTALE E L'IMPOSTAZIONE DEI


                PROGRAMMI DI RICERCA E DI SVILUPPO


                                 


                                 


1.  Nel settore  ambientale l'ENEA  opererà  tenendo  conto  delle


   indicazioni del Ministro dell'ambiente, impartite attraverso lo


   strumento dell'accordo  di programma, per assicurare interventi


   di  carattere  sistemico  guidati  da  logiche  di  prevenzione


   piuttosto che di rimedio.


   In questo  settore l'ENEA,  oltre a  mantenere le  attività  di


   consulenza  tecnico-scientifica   e  appoggio   alla   Pubblica


   Amministrazione,   rafforzerà    le   iniziative   di   ricerca


   concentrandole sulle  tematiche strategiche  più significative,


   anche a  livello internazionale,  quali il  cambiamento globale


   del clima e lo studio dell'ambiente marino mediterraneo.


   L'ENEA dovrà  inoltre potenziare,  nell'ambito dell'accordo  di


   programma  con  il  Ministero  dell'ambiente,  le  attività  di


   promozione e  diffusione di  tecnologie ambientali e di offerta


   di servizi  al settore  produttivo nonché, su indicazione della


   Pubblica   amministrazione,    quelle   di   certificazione   e


   validazione ai  fini di  autorizzazioni e  controlli, anche  in


   fase  di   esercizio,  di   opere  e   impianti  di   interesse


   industriale.








2.  Nel quadro economico attuale ed in considerazione dei processi


   di  ristrutturazione   e  riconversione  in  atto  nel  sistema


   produttivo,  l'ENEA   dovrà  prioritariamente   provvedere,  in


   collaborazione con  i Ministeri competenti, al trasferimento ed


   alla diffusione,  in particolare  alle  PMI,  delle  tecnologie


   avanzate  sviluppate   e/o  acquisite   nell'ambito  delle  sue


   attività. L'approccio  per distretti  già sviluppato  dall'ente


   dovrà essere  potenziato e generalizzato selezionando ulteriori


   aree  in   base  alla   loro   rilevanza   socio-economica   ed


   all'importanza che  i comparti  coinvolti hanno  per l'economia


   nazionale (specie  per le  esportazioni) e  dando priorità agli


   insediamenti con problemi di deindustrializzazione.


   Più  specificatamente,   l'azione  nel  campo  dell'innovazione


   tecnologica si  dovrà sviluppare secondo le seguenti direttrici


   fondamentali:
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   - potenziare  ed approfondire l'attività di ricerca nei settori


       ad alta tecnologia, per i quali esista già o sia realistico


       ipotizzare  la  crescita  di  una  non  marginale  presenza


       industriale nazionale  capace di  affrontare le sfide della


       concorrenza internazionale;








   -  realizzare   strutture  di  servizi  tecnico-scientifici  ad


       elevato contenuto innovativo;








   - sostenere  lo sviluppo  tecnologico dei  settori maturi,  sia


       attraverso il  trasferimento e  la diffusione di tecnologie


       avanzate capaci  di incrementare le innovazioni di prodotto


       e  la   competitività  internazionale,  sia  attraverso  la


       fornitura di  servizi tecnico-scientifici  (soprattutto nel


       campo della qualità);








   - inserire  nel sistema  dei grandi servizi di pubblica utilità


       nuove  tecnologie   (quali   movimentazione,   automazione,


       diagnostica   e    controllo)   in   particolare   per   le


       infrastrutture, al  fine di  incrementarne  l'efficienza  e


       l'affidabilità.




















